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Le indagini sui tre accoltellati in cella a San Vittore Ritirate d'autorità le schede 

SI CERCANO I DELL'AGGRESSIONE 
Massimo riserbo del magistrato inquirente mentre l'inchiesta sembra segnare il passo - Il meccanismo della «puni
zione» presenta troppi lati oscuri - Interrogazione dei deputati comunisti - Serie di verifiche sulle diverse deposizioni 

Uno stato di profonda illegalità 

Sotto accusa 
l'organizzazione 

del carcere 
Conferenza stampa a Milano dei difen
sori dei detenuti accoltellati a S. Vittore 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

Sergio Spazzali, come gli 
altri detenuti della cella 311. 
che sono stati aggrediti sel
vaggiamente da tre detenuti 
Incappucciati, debbono esse
re tutelati a San Vittore e 
non debbono essere trasferiti 
in altro carcere, dove non sa
rebbe possibile quel control 
lo dell'opinione pubblica, dei 
familiari e del comitato per la 
scarcerazione di Spazzali, cosi 
come possono esplicarsi qui a 
Milano: questa è la richiesta 
espressa in una conferenza 
stampa tenuta a palazzo di 
giustizia dall'avvocato Giu
liano Spazzali, fratello di 
Sergio, da Guido Police del
la federazione del PDUP. da 
Paola Spazzali, dagli avvo
cati Francesco Piscopo. Vi
tale e Zezza. I legali erano 
appena usciti da un incontro 
con il giudice di sorvegliati-
za Bruno Siclari a cui la ri
chiesta era stata avanzata. 

«Bisogna — ha detto Spaz
zali — che vengano a t tua te 
tu t te le misure di sicurezza 
qui. a Milano, per garantire 
l'incolumità dei nostri com
pagni. Un trasferimento in 
un altro carcere, lontano dai 
famigliari e da una opinione 
pubblica vigile e at tenta , sa
rebbe assai grave e non po
trebbe non rafforzare l'in
quietudine e le preoccupazio
ni. Quello che si può dire fi
no a questo momento è che 
è chiaro l'elemento di pro
fonda illegalità che emerge 
dall'episodio ». 

«Noi ci costituiamo par te 
civile nell'inchiesta per que
sto feroce accoltellamento — 
ha proseguito Giuliano Spaz
zali — per evidenziare soprat
tu t to le responsabilità del
l 'amministrazione carceraria. 
Siamo molto preoccupati. 
Sulla stessa inchiesta in cor
so manca una adeguata vigi
lanza. Tutt i si mettono ad in
dagare e a scoprire colpevoli. 
Su recentissime identificazio
ni noi siamo quantomeno 
perplessi ». Spazzali si riferi
va alle voci di riconoscimen
ti effettuati dalla stessa guar
dia, Giannini, che aveva la 
responsabilità di capoposto 
nel raggio al momento del
l'aggressione. Con lo stesso 
Giannini — come è stato det
to nella conferenza stampa 
— Sergio Spazzali aveva avu
to nei giorni scorsi uno 
scontro piuttosto vivace per
ché la guardia avrebbe infie
rito su di un detenuto epilet
tico. 

Nel corso della conferenti 
stampa, l'avvocato Giuliano 
Spazzali ha fatto riferimento 
ad una serie di fatti e circo
stanze precedenti all'accoltel
lamento e ha ricostruito la 
meccanica stessa dell'aggres
sione. Il giorno precedente la 
gravissima vicenda venne ef
fettuata una perquisizione 
in tut te le celle del raggio. 
Nella cella 311 venne seque
s t ra to al Miagostovich un 
cucchiaio che questi aveva 
appiatt i to e che usava come 
un coltello per tagliare la 
carne. 

Nelle prime ore di sabato 
matt ina, subito dopo che 
Sergio Spazzali è uscito di 
cella per recarsi alle docce 
«1 piano inferiore, si verifica 
l'assalto dei tre incappuccia
ti . «Ent rano urlando — dice 
l'avvocato Piscopo — e sono 
armat i di lunghi coltelli a 
scatto con lama bitagliente. 
Si ingaggia una lotta furi
bonda. Mentre Morlacchi si 
difende lanciando tut to quel
lo che gli capita tra le mani. 
t an to che crede di avere col
pito con una bottiglia il voi 
to di uno degli aggressori. 
Miagostovich esce di corsa 
dalla cella. Il giovane è stato 
ferito già una volta. Nel coi 
ridoio fugge verso sinistra. Si 
imbatte in una guardia car 
cerarla che addirit tura gli 
volee le spalle e si dilesnia 
rapidamente al piano infc 
riore. Due degli aggressori Io 
Inseguono. Lo raggiungono e 
lo pugnalano seriamente ai 
braccio destro e alla pancia. 
Miagostovich si accascia ag 
grappandosi alle sbarre che 
chiudono il corridoio: nei.a 
direzione opposta vede allon
tanarsi i suoi aggressori e 
ha l'impressione che s: infi
lino in alcune celle dello 
stesso piano. 

Sergio Spazzali era stato 
arrestato il 22 novembre del 
l 'anno scorso, insieme al
l'operaio Giuseppe Salvati, su 
ordine di cat tura spiccato dal 
procuratore della repubblica 
di Varese in rapporto al rin
venimento di materiale bel 
lieo svizzero introdotto in 
territorio italiano nella not 
te tra il 17 e 18 dicembre 
1974 a Dumenza. vicino al 
confine svìzzero. Per l'episo 
dio è stato condannato ni 
appello un operaio milanese, 
Walter Abbondanza. Quaran 
ta mine antiuomo, due mine 
anticarro e due mine a di 
spersione erano state rinve
nute nei pressi del luogo do
ve l'Abbondanza era stato no
t a t o stazionare la sera prece
dente. Spazzali e Salvati so
no stati incriminati e sono 
tm carcere perché il loro no

me venne fatto alla magi
stratura elvetica da un certo 
Daniel Von Arb, sospettato. 
insieme a Petra Krause, del 
furto del materiale bellico. 

« Avete sospetti sugli auto
ri? Alcuni giornali parlano 
di mafia del carcere ». 

« K' troppo comodo fare 
passare l'aggressione come 
opera di mafiosi di mezza 
tacca. L'at tentato è politico e 
di carattere terroristico ». 

Sul ruolo dell'amministra
zione carceraria l'accusa è 
che gli aggressori non posso
no non aver goduto di pro
tezioni. 

IT I . IT I , j MILANO — Una veduta esterna del carcere di San Vittore 

I e 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 26. 

La polemica è diventata 
per così dire «ufficiale». 
Da Bologna i magistrati che 
indagano sull'Italicus. a mez
za bocca, tra reticenze e al
lusioni, si erano lamentati 
che i loro colleghi are» ini 
sottraevano loro gli imputati 
nel momento in cui si ap
prestavano a compiere im
portanti att i istruttori. I/ul
timo episodio sarebbe stato 
quello della convocazione di 
Margherita Luddi. l'amica di 
Luciano Franci. terrorista del 
gruppo Tuti. A Bologna vo
levano interrogarla come in
diziata per la strage di San 
Benedetto Val di Sambro ma 
lo stesso giorno l'avrebbero 
voluta sentire anche il PM 
Marsili e il giudice istrutto
re Chimenti che hanno per 
le mani da svariati mesi una 
inchiesta sulla attività della 
cellula nera toscana. 

Ed è stato proprio il dot
tor Chimenti oggi parlando 
con i giornalisti a «ufficializ
zare » la polemica. Dopo aver 
detto che in pratica l'istrut
toria contro Mario Tuti e 
gli altri bombardieri neri per 
gli a t tentat i di Arezzo. Ripu
tino e Tercntola è conclusa 
e che entro marzo forse sa
rà possibile celebrare il pro
cesso. il giudice istruttore 
Chimenti ha affermato: «IJO. 
nostra inchiesta è arrivata 
in porto, gli altri sono an
cora in a'.to mare^'. «Gli al
tri >. ovviamente, sarebbero i 
giudici di Bologna. 

Ma non basto. Anche il 
sostituto procuratori- Giaco
mo Randon che e incaricato 
deH'"ida2ine sulla sconcertan
te e misteriosa, per tanti ver
si. fusa dal carcere di Fran
ci. Felice D'Alessandro (anco
ra latitante» e Aurelio Fian-
chini è entrato nella polemi
ca. addirittura con u n i lette
ra ad un giornale toscano. 

Randon si e sentito chia
mato in causa dalle perples
sità manifestate in Ambien
ti giudiziari e su alcun: Gior
nali a proposito dell? ri
chiesta di trasferimento da 
Ferrara ad Arezzo di Franci 
e Fianch:n:. i! detenuto che 
con le Mie dichiarazioni ha 
dato nuovo impulso a n'in
chiesta vaila strage del'.Tta-
licus. 

Il dottor Randon afferma 
che .<da parte dell'autorità 

giudiziaria di Arezzo non vi 
è mai s ta ta né vi è alcuna 
mancanza di collaborazione 
in relazione alle gravi e com
plesse indagini a Bologna ». 

Il ritorno di Franci e 
F .anellini al carcere di Arez
zo è avvenuto, secondo il 
giudice Randon, allo scopo 
« di poter compiere sollecita
mente i necessari accerta
menti istruttori in ordine al
la loro evasione e porli im
mediatamente dopo di nuo
vo a disposizione del dottor 
Velia ». 

Ora a proposito delle af-
fei inazioni di Chimenti e di 
Randon non si può non fa
re a meno di sottolineare al
cuni aspetti delicati. L'inchie
sta in corso ad Arezzo e che 
sarebbe prossima alla con
clusione come l'altra per la 
strage compiuta da Tati si
curamente ha il grave tono 
di limitare l'indagine a stimo
li episodi e comunque sen
za che essa sfiori, almeno 
stando alle notizie li l trate 
tra le maglie del secreto 
istruttorio, chi ha t ramato 
nell'ombra, i mandanti e i 
finanziatori. La frammenta
rietà di questa inchiesta è 
caratteristica di tut te le in
dagini sulle t rame nei e e 
certo essa non favorisce la 
ricostruzione di un quadro 
organico che porti alla indi
viduazione delle « nienti » 
della «strategia della strage». 

Altra perplessità: come spie
gare la fretta di concludere 
ad Arezzo l'istruttoria pro
prio nel momento in cui il 
giudice di Bologna aveva ne
cessità di ascoltare Marghe
rita Luddi indicata dai'.'eva-
so Fianchini come complice 
di Franci e Malentacchi per 
la strage dell'Italicus? La 
Luddi abito ad Arezzo e pu
re il giudice Chimenti: non 
c'è dubbio che egli avrebbe 
potuto ascoltarla con estre
ma facilità prima di ora. 

E a proposito della lette
ra di Randon: ma Franci 
quando si ripresentò appena 
24 ore dopo la fug» non po
teva essere ascoltato imme
diatamente? 

Giorgio Sgherri 
* • * 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 26 

Stamane si sono riuniti a 
Bologna per uno scambio di 
informazioni procedurali (per 

non violare il segreto istrut
torio non sarebbe stato con
siderato il merito) i magi
strati che s tanno indagando 
sugli a t tentat i terroristici di 
«Ordine Nero» e degli altri 
gruppi eversivi neofascisti 
che possono ad esso ricon
dursi. 

Si sono incontrati il con
sigliere istruttore Angelo Vel
ia, titolare della istruttoria 
dell'Italicus: il giudice istrut
tore dott. Vito Zincani e il 
sostituto dott. Luigi Persico 
che hanno svolto l'inchiesta 
su « Ordine Nero»; il giudice 
istruttore di Milano, dott. Po-
do e il sostituto dott. Ales
sandrini (gli a t tenta t i al 
« Corriere della Sera » e a 
una scuola avvenuti nel lu
glio del '74 a Milano); il giu
dice istruttore di Brescia dot
tor Simoni, che ha sostituito 
il giudice Arcai (Mar-Fuma
galli) e il P.M. dott. Trovato 

Denunciate al Tribunale amministrativo regionale tre Facoltà 

Concorsi «truccati» all'Ateneo di Roma? 
Il ricorso avanzato da un gruppo di assistenti universitari -1 posti assegnati a «raccomandati di ferro»? 

Sotto accusa tre facoltà 
dell'ateneo di Roma: sono 
quelle di Giurisprudenza. 
Scienze Politiche ed Econo
m a e Commercio, contro le 
quali numerosi assistenti 
universitari hanno presenta
to tre ricorsi al tribuna
le amministrativo regionale 
I T A R I — che li discuterà 
domani — sostenendo di es
sere stati ingiustamente re
spinti ai concorsi per « tito
lari di contra t to». 

Secondo la versione degli 
assistenti, non tut to si è 
svolto regolarmente nell'asse
gnazione dei « contratt i », che 

• sono in pratica una sorta di 
i borsa di studio, rinnovabile 
' e integrata da contributi pre-
J videnziali ed assicurativi. 

Il concorso fu bandito nel-
j l 'estate del "75. ed era nser-
! vato ad assistenti interni e 

volontari, a tecnici laureati. 
a incaricati di esercitazione 
e ai borsisti: secondo la legge 
la valutazione dell'anzianità 
di servizio, dei titoli scienti
fici e del « colloquio » deve 
essere ancorata ad un pun
teggio aritmetico, che do
vrebbe garantire contro ogni 
irregolarità, favoritismi e 
manovre clientelar!. In realtà, 

j secondo gli assistenti roma-
! ni. le commissioni d'esame 
ì non hanno seguito questi cri

teri. e hanno contravvenuto 
' ad una stessa delibera dei 

senato accademico, la quale 
stabilisce, che nei concorsi 
è necessario «at t r ibuire mag
giore importanza alla mag
giore anzianità di servizio ». 

Molti contratt i — a quan
to si afferma nei ricorsi — 
sono stati assegnati a « rac
comandati di ferro», alcuni 
dei quali sarebbero privi di 
anzianità «non avendo svol
to nemmeno l 'anno di atti
vità minima prevista dalla 

leesret e non avrebbero pro
dotto alcuna pubblicazione. 
Candidati che invece hanno 
alle spalle dieci anni di la 
voro universitario, e hanno 
pubblicato numerose mono 
grafie, sarebbero stati re
spinti e esclusi dalla gra
duatoria. 

Gli ass ident i bocciati, quin
di. dopo a \e r protestato inu-
tilmente presso l 'autorità ac
cademica. hanno deciso di far 
ricorso al TAR. riservandosi 
di presentare denunce alla 
Procura della Repubblica 
per i reati di falso ideolo
gico e di interesse privato 

Scambi d'accusa per i detenuti « contesi » tra inquirenti 

Tra polemiche annuncio ad Arezzo: 
chiusa l'inchiesta sui terroristi 

Il giudice istruttore aretino: « Noi siamo arrivati in porto, gli altri sono in alto mare » - A marzo forse 
il processo alla banda Tuti - Vertice di magistrati a Bologna - Margherita Luddi sarà interrogata oggi 

(strage di piazza della Log
gia ». 

La riunione a cui hanno 
presenziato anche i funzio
nari dell 'antiterrorismo del
l'Emilia, dott. Bernardino e 
della Lombardia, dott. Pian
tone. aveva con ogni proba
bilità lo scopo di stabilire 
chi potrebbe avere «compe
tenza » nel caso si dovesse 
ravvisare l 'opportunità di uni
ficare le istruttorie. 

In tanto è confermato per 
domani matt ina l'interroga
torio di Margherita Luddi, 
l 'amante del terrorista Lu
ciano Franci indicata come 
colei che avrebbe a iuta to Pie
rino Malentacchi a traspor
tare alla s'azione di San 
Maria Novella la bomba che | 
venne poi applicata all 'Ita- | 
licus. I 

a. s. i 

Dal magistrato 

Interrogati Curdo 
e il brigatista ferito 

MILANO. 2tì 
Il consigliere istruttore dott. Antonio Amati, che conduce 

''• l'istruttoria formale su episodi provocatori avvenuti nei mila 
I nese e rivendicati dalle cosiddette «brigate r o s s o prima de! 
• 1972. ha interrogato stamane, nel carcere di San Vittore. Re 
| nato Cureio. Il magistrato è giunto al carcere p-n-o dopo le 

9,30. L'interrogatorio dell'uomo indicato come il capo delle 
«brigate ros.se » e cominciato sub:*o dopo. Cureio era a.-s»:-

f stito'dall 'avv. Arcadu. che sostituiva '.'nw. G.amv.no Gu.so. 
! impennato a Nuoro. L":nterrogator:o è durato circa un'ora e 
! mezzo. Il dott. Amati ha cercato d: sapere da Cureio alcun: 
i particolari su eventuali collegamenti fra le ;< brigate rosso* ed 

ì «GAP > uin 'al tra organizzazione che ha rivendicato la pa
ternità di alcune azioni provocatorie». C urcio. secondo quanto 
si è potuto apprendere avrebbe '-schiso qual.va.si legame, i; pre
sunto capo delle « brinate ros-e > avrebbe rifatto ancora una 
volta un discorso venerale di carattere « ideo log ico , sostenen
do di assumersi la piena resporu-abihtà delie azioni che han
no caratterizzato l'attività dell'organizzazione, anche parche. 
secondo Carco , si t ra t ta di una responsabilità collettiva del-
le - BK * e non di s:nzol: individui. 

Subito dopo " in ter rogatolo di Renato Cureio. il dott Ama 
ti ha interrogato P;etro Morlacchi. un altro d-gl: imputati nel
l'inchiesta sulle «brigate rosse.- e che. fra l'altro, f.rura t ra 
i tre detenuti feriti nell'accoltellamento avvenuto sabato mat
tina all 'interno del carcere milanese. Morlacchi. che era as
sistito dall'avi-. Giuliano Spazzali, è s tato interrogato su par
ticolari minori dell'inchiesta sulle «brigate rosse*. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

La giornata odierna, che 
ieri era stata preannunciata 
come decisiva per le indagini 
siigli acco.teilamenti avvenu
ti all ' interno di San V.ttore 
sabato matt ina e durame : 
quali sono stati lenti tre de
tenuti — due appartenenti al
le < Brigate rosse » e uno a 
«Lotta comunista > — è sta. 
ta caratterizzata dallo si or
zo. messo in at:o I\A parte 
del magi.it rato inquirente e 
dell'autorità carceraria, volto 
ad evitare qualunque contat
to con ì giomal.sti. 

Uscito d.t palazzo di giu
stizia alle 10 di questa mai 
lina, il sostituto procurato
re della Repubblica Luigi De 
Liguori doveva raggiungere il 
carcere di San Vittore dopo 
pochi minuti p-r riprendere 
- - rosi si e detto — «li in
terrogatori interrotti ieri sera. 

Oggi dovevano essere sen
titi (pie; d e t e n n i del pr.mo 
raggio, quello dove è avve
nuto il ferimento di Miago 
.itovich. Sinanni e Morlacchi, 
a cui erano stati sequestrati 
abiti insanguinati e un coltel
lo a serrani.nuca 

La dire/.io:..- del carcere. 
interrogata dai giornalisti, ha 
fatto però supere che il dot
tor De Liguori, per tutta la 
mat t inata di ieri non si era 
fatto vedere a San Vittore, 
confermando, tuttavia, che 
« accertamenti giudiziari » 
erano in corso all 'interno del 
carcere, in inerito al grave 
fatto di sangue di subato mat
tina. 

Queste reticenze e la volon-
tà di non lar trapelare noti
zie fuori dai carcere indi
cherebbero che le indagini 
potrebbero essere arrivate ad 
un punto particolarmente de
licato. forse risolutivo, ma 
non disponiamo di nessun eie 
mento per al (ermario. 

Ieri sera, nel corso di una 
breve conversazione con il 
direttore dei carcere, dottor 
Amedeo Savoia, era stato det
to ai giornalisti che quattro o 
cinque capi di vestiuru) spor
chi di .-.angue erano .itati .se
questrati in una cella del pri
mo raggio e in un'altra era 
stato t roia io un coltello a 
serramanico. I! direttore ave
va precisato anche che era
no stati identnicati i proprie
tari degli abiti e de! coltel
lo e che bisognava stabilire 
se quest'ultimo fosse stato 
Usato dal commando degli ag
gressori dei tre detenuti, inol
tre si doveva ancora scio
gliere il dubbio se gli abiti 
rinvenuti non si fossero mac
chiati di sangue mentre chi 
li indossava aiutava a tra
sportare i feriti. 

Il dottor Savoia, risponden
do alle domande dei giorna
listi. aveva precisato anche 
che tut te le porto del primo 
raggio erano sta'*1 immedia
tamente bloccate appena dato 
l'allarme e prima ancora che 
i feriti venissero soccorsi. 

In questo modo, all ' interno 
del raggio, rimasero bloccati 
42 dei 120 detenuti che lo 
popolano. Tutt i , a detta del 
direttore, furono subito per
quisiti ma a nessuno venne
ro trovati coltelli, né alcuno 
di loro presentava segni di 
lotta. I tre accoltellatori .--; 
sarebbero lc t t - ra 'mente vo'.v 
tilizzati in un ambiente eia 
cui. in teoria, era !m;K*ss:bi!c 
entrare o us '.re. 

Il riserbo e le reticenze di 
oggi trovano una sp.ega/io-
ne nella delicatezza dell'inda
gine a causa della g; avita 
dell'episodio e della personali
tà delle vittime: questa mat
tina <; voci <> uscite da die
tro le mura del carcere di
cevano che i respon.-abili del
l'accoltellamento avvenuto al
la cella UH non sarehl>ero .-o-
lo i tre uomini mascheiati 
che materialmente hanno vi
brato ì fendenti. ma che alle 
loro spalle vi sarebl>ero al
meno altri tre mandanti di 
cui il magistrato conoscercb 
be già l'.dentità. 

S: ripropone, a qu-s-ro pun
to. sempre più pressante l'in
terrogativo circa il moven
te di quella t h e e o m b r i 
la a tutt i una spediz.one pu
nitiva concepita con ì 'mten 
to di uccidere La v.t: ma de 
signata. d.t foni- s: sono svol
ti i tatti e anche d.\ taluni 
precedenti, avrebbe potuto e» 
s**r- G.o\ ambatt .- : a M.ago 
stovich. ti . brigati.-:a > con
tro cu. gli acio.t- l .ator: 3! 
sono particola:mente accani
ti e che ha riportato le te 
rite più gT.t\-. M.agosto*;. h 
venne arrestato il 2o otto
bre del '75 ÌÌA una pattuglia 
dei vigili urbani, dopo una 
sparator a avvenuta nei pres
si de. giardini pubb-'ic; M.a-
gostov.ch viaggiava a bordo 
d; un'auto rubata e venne 
trovato .n pa--v?.s.so di docu-
m-nt . elle erano st.it: traf 1-
gati da l ia ; : . e .o dell'ex capo
gruppo d: Ma.-s.rno De Ca-
rol.s. quando cju-vt: verni»? 
seqn-.-trato da un •» corr.rn.iiv 
do > dei.e « BR » nel .-uo uf
ficio e tento da un colpo di 
p.stola a una samba 

Prima dt-1 20 ottobre scor
so. d; Mia-gce-'ovich non .-'. 
era mai «rnt.to parlare «• al 
momento de.'/arr-.-to s: ebbe 
la seiis.iz.on.* -'he i 1:2i!l ur
bani ave.-.—ro casualmente 
tMiazostovu'-r. rchgi sparando 
ad un normale contro lo di 
documen'i» rr.-s«o le ir.ant s i 
un neot.tu <l*-l.'org.-.ni//_»7.one 
terror..-t;ca Nel «-orso de: vi i 
cvss.v; :nt-.-ri"'-gi"o.-:. a quan
to pare, il M.aga-,tev:cn ;-: 
rivelo invece uri p-"-'.-.-:iuzg"o 
più importante d: quanto in 
un primo momento non sem
brasse- p.ù che : rìoeurr.eivi 
sequestratigli, mol'a impor
tanza venne at ' r ibu ta .ìd si-
cune. parziali ammissioni 
sfuggite di bocca al brisatis'.a 
arrestato. 

Più complessa la pc-r5orn» 
lità di Pietro Morlacchi. un 
altro del tre feriti della cel
la 311. P i lui si comincia • 

parlare quando viene trovato 
il cadavere dell'editore Gian 
giacomo Feltrinelli sotto 11 
traliccio di Segrate. come di 
un membro dei «GAP*1: il 
suo nome torna periodicamen
te al'a ribalta per succe.-.Mv: 
arresti e terni'., lino a quan
do. il 14 lebbraio del '75, vie
ne arrestato in Svizzera do
ve. secondo l'accula della pò 
lizia elvetica, si apprestava 
a dare l'assalto ad un carce
re in cui e>ano rinchiuM al
tri brigatisti. 

Il ter /o dei feriti di sa ha 
to mattina. Pasqualino Sirtan-
ni. rappresenta invece la clas
sica ! IL"ira del provocatore: 
appartenente alla più che so 
spetta organizzazione d: « Lot
ta comuni- tu ' \ tu arrestato 
il 28 ottobre del 'Ta in se 
guito ad una spedizione puni
ti la contro la Casa dello stu
dente di Milano In serata 
il dottor De L'.guori è ritor
nato nel c'ircere di San V.t
tore per npreiv.lere gì; inter
rogatori 

In .-.eguito ai gravi t u f i di 
VloienM verzicatisi sabato nel 
carcere ci: San V.ttore : com
pagni Malagug ni. Coccia. 
Spagnoli. M'Iani. Chiovmi. 
Bakla.-^-urri e ISaccahni ed al
tri. hanno presentato un'in-
terroga/ione ai Ministro d: 
grazia e giustizia 't per sape
re di (pi.il: not l ' ir di-i)<>nga 
in ordine al grave episodo. 

•Gli interroganti — prose
gue il testo -- sottolineano 
che l'accaduto denuncia, an
cora una volta, carenze intol
lerabili nel servizio di custo
dia e legittima, per le circo
stanze e le modalità elei fat
to. corposi saspetti di necessa
rie comvvenze. 

«Gli .nterrog.inti. intìne. — 
conclude l'interrogazione — 
mentre auspicano un solleci
to accertamento che chiarisca, 
af tra verso Pndividuazioue de
gli autor- material:, le moti-
va/'on; e t'I. scuj): d: ques'o 
delitto, chiedono- ai s«* e 
quali provvedimenti immedia-
-ti sono stati assunti per ga
rantire le condizioni m.nune 
d: sicurezza nel carcere di S. 
Vittore: b) se 1! ministro non 
ritenga necessario ed urgente 
avviare la rilorma dell'edili
zia carceraria, a cominciare 
dalle grandi città, nelle quali 
si ventica la maggioranza del
le manifestazioni criminose e 
nelle cu; carceri è concentrato 
il più alto numero di detenu
ti in attesa di giudizio». 

Questionario sul 
sesso sequestrato 
dal preside in un 
liceo a Palermo 

PALERMO. 26. 
Rimarrà forzatamente in

completa un'inchiesta sul 
comportamento sessuale dei 
giovayu' condotta da un col 
ìettivo di studenti della si
nistra extrapar lamentare e 
da un giuppo iemminista che 
avevano dittiiso gioì ni ta 
centinaia di questionari sul
l 'argomento nel liceo scienti
fico 1. C'annizzaro -* di Pa
lermo 

L'ultimo gruppo di schede 
di.-uribuite 11,">0 su 7()0i sono 
state intatti sequestrate d'au
torità dal preside dell'istitu
to. proie.-v.-or Giovanni Fran-
ch:da. in seguito alle piote-
ste di un gruppo di doventi 
e d' qualche genitori', impron
tate a considerazioni di super
ficiale *< iiinderie ->. 

IA' domande ceutenute nel 
questionala) u<llai ma. tat
to l'amore? >•. it T: è piaciu
to? .". e; Rag.;.ungi sempre lo 
orgasmo? ». >< Ti mas! ur
bi? >., >< Viini arrivare verg.-
ne al matrimonio? >>) secondo 
1 propugnatori de! sequestio, 
sarebbero non .-olo inoppor
tune. ma 'i disdicci oli per il 
decoro delia scuola ». 

Secondo altri, tor.-e più fon
datamente. il questionano. 
che e s'.ato diffuso senza al 
cuna preparazione, non avreb
be requi.-..*.: d: scienti:-.cita. 
Ma questa è una critica che 

anche i promotori dell'inìr.at-
tiva sono disposti ad accet
tare. ripromettendosi, nel 
luturo. di modificare il que
stiona rio 

Intanto, il collettivo ha pub 
bllcato in un manifestino po
lemicamente intitolato «Si fa 
ma non si dice <> : pruni 
risultati dell'inchiesta- alla 
domanda » Hai mai fatto lo 
aiiL'iv'' '> hanno risposto si H7 
ragazzi e Jì> ragazze, \w 07 
ragazzi e 11!) ragazze. Un so
lo no tra gli uomini e qunt
ilo tra le donne alla doman
da .1 Ti piace l'are l'amore? »; 
til si tra : ragazzi e la tra 
le ragazze alla domanda <*T: 
masturbi?- ' mentre 8iì ragaz 
ze e 'XI ragu.z: hanno con
fessalo di e.-.-ere » gelosi'i 

Que.-ta mattala , dopo la let
tura ni tutte le ci iss: di una 
circolare del preside, nella 
quale lenn . i resa nota in ter
ni.::. e-tremumente duri la 
condanna delle autorità scola
stiche. il 1 olisiJ'..O d: istitu'o 
si è inin.to a lun-'o con la 
pa: iecipazione degli studenti 
eletti nei consigli dei delegati 
per d:-tu:ere de'la vicenda e, 
a! d: là della polemica, ne è 
lenuto fuor, un voto larga
mente unitario ;H'r l'introdu
zione dell'educazione sessua
le nelle scuole 

v. va. 

Napoli: chieste le dimissioni 
della preside-inquisitore 

Mauro Brutto 

NAPOLI. 20 
Studenti e studentesse del

la succursale dell'i-t ituto 
tecnico commerciale « Ci. 
Della Porta ». dove Tallio 
giorno la seconda (ili > tu 
sottoposta ad nitei rog.tioi io 
e quindi sequestrata dalia 
preside, hanno deciso d, te 
nere ogni mattina as-emb'ea 
permanente pei ottenere la 
dest unzione del capo d'isii 
Ulto. La precide, prof. Sol.;'. 
Pepe Perrelh intervenne per 
conosceie 1 nomi di chi ave 
va organizzato una colletta 
per pagare l'aborto ad una 
ragazza nei guai: una ra
gazza peraltro liienne nonché 
estranea all 'istituto, e che 
poi. per fortuna, non ha avu
to più bisogno dell'aiuto che 
aveva chiesto ad alcune sue 
amiche della seconda « B ->. 

Le ragazze si sono anche 

recate in provveditorato do
ve, non avendo trovato 11 
provveditore prof. Mainano. 
ri torneranno giovedì matti
na: nel pomeriggio si è tenuta 
anche una assemblea di prò-
tes-ori. molti dei (piali soli
dali con l'azione delle st 11-
ili'nte.-c. 

Sn'lu vicenda, hanno preso 
pò. izoiu- nit he 1! C'ogidas. 
ia sez.one sindacale e : pro-
iesson demiK-ratici dell'isti
tuto. denunci indo l'accaduto 
come l'ultimo e p.ù clamo
roso esempio di una sene di 
a'ti repressivi e chiedendo 
una ispezione ministeriale 
per porre fine a'ia at tuale 
gestióne autoritaria dell'isti
tuto. La segreteria provin
ciale della CGIL scuola ha 
chiesto l 'allontanamento del
la preside e la sua destitu
zione. : - . . -; 

Per l'assenza di uno dei difensori 
V » * 

Rinviato alle prime battute 
il processo al de Verzotto 

In una lunga lettera l'imputato tenta di giustificare la sua latitanza 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

A cau.->a di un grave inciden
te occorso ad un familiare di 
un difensore, è stato rinviato 
al 10 febbraio li proce.-v-o con
tro Oraziano Verzotto, ex pre
nden te lat i tante dell'Ente mi
nerario sic.liano. Pietro Gior
dano. ex direttore generale 
dell'Eni'-, e Antonino Renna. 
ex direttore ammiri, st rat ivo, 
per le tangent . «ne re» che i 
tre percepivano dalla Ban
ca unione di Michele S.ndo 
na sui fondi che l'Ente a i e . a 
de pò- italo. 

IsC imputazione sono d: pecu
lato per essersi appropriai . 
approfittando della loro pa-i-
zione. di So milioni e 700 mi
la lire di interessi che avreb
bero dovuto finire invece nelle 
c.i.->se dell 'Ente. ; Verzotto e 
inoltre accusato d. ::i:cres--e 
pr.vato .n a l t . d'afiic.o per 
avere .-:.pillato. <:n difetto 
della relat.va di-liberazione del 
con.-.L'iio di amministrazione. « 
due contrat t i d: depor to ban
cario con la Banca unione d: 
S.ndona e con il Banco d: 
Milano di Ugo De Luca jx r 
eompl'-ss.:-. i 7 miliardi. Del 
Banco d: Milano Wrzo ' to era 
anche 'onsiei .ere d; ammiri-.-

PM chiede 
11 mesi 

di carcere 
per Àloia 

Und.i . mc-s. d. re< ii-:or>' 
e 40*"' m.la lir*» d: multa .-or.o 
stati ncr.ie.s-: -.or. dal P>: 
dott. Callovino rie. confron* 
deii'-'x capo di s 'a lo mag-j.o-
re della D.ftva. Cì:a.-eppa 

Alo.a. La pubblica ..«fusa a". 
terni.ne della sua requ.s.to
n a ha r.tt-nuto .: genera e 
A.o.a colpevole d'-i re . ro d. 
mter<--..-,;• pr.-.ato m .«::: di 
ut".'.ciò ;>r aver :.ivor.ro l i 
co.-: ri'.-e ne d. una p a a ' z n a 
da adib.rs: ad ai 'ojg.o per : 
componen*. delle b.mcK- mu-
s.rai: dell- forze armate 

li aroc-\->.so che -: sta .-.voi 
sondo ai tr.burlale p-na e d. 
Roma s. <o:ieliid-rà il .'i-I gen
naio (fili la Seni.*. 1 'a. O. ' .e 
:. zen. Alo.a r.suitano im
putai . ; geiier.il. Rosur.o La 
Feria 1 chiesi: U ir.cs; di re
clusione» e Silvestro Sacca-
ro <un anno di carcere». Per 
il quarto imputato, il co
struttore edile Roberto De 
Leonardis. il PM ha richie
sto otto mesi di reclusione. 

strazione e inoltre il deposi
to contraslava con le disposi
zioni impait . te secondo le 
cpjal: l 'Eme doveva servirsi 
di banche sic.Lane. 

I! rinvio del processo è .'Un
to richiesto dal lega.e di par
te civile. II-IMS. l 'awo-a-o 
M.(hele Pr..-'o (ile ila detto 
d. tarsi interprete del par!: 
colare s 'a to d'.in.mo d.-l d; 
fe-iso.e del Renna, avvocato 
Roccelia 1 prolo.idamente pre
occupato per un grave inci
dente .--• radale ;n cu: e rima 
sto coni ulto .er. il figlio». 
Tutt i ; diten.-or: si .-0.1O asso
ciai . alia propii-'a e co.-1 .in 
che il pubi)..co i:i.n.s*.--ro Ciu.-
do V.ola Da fiu: !'- r::v. .0 

Renna e (i.urduno. eli-- que
sta mait.na s. .-0110 preseli:.1-
t. .n alila, si sono uniii'-d.ata-
inente eclissati .vai loro vol
to «''» p.ir.-o d. legg.-re mia 
certa del'i.-ione io:.-- dovuta 
a.l"a.-.-enza d: Graz..ano Ver
zotto S. era iuta- ' ; appre. o 
che 1 e.X pre.sld'-llte (ie'.lKMS 
si sar» bl>-: preservato. :m :uii 
d.» il g--. '•) dei .-uo am.'-o De 
Luca, ora in carcere per la 
bancar .v . i d«-l P..m<o d: M-
i.mo 1^' voci erano poco .r 
tendi'o..: p".<•!<•• ne. corso d«-l-
'.':.-• ru ; ' o ; .a .-olio s" i"e no -

col'e .-''! V'-rzo'-o prove 
sfì i i .ur. i!! ' : . K ini 1"'. l'impu 
' a i o pru.i .pai*- .-'• guardato 
bene dai p.-e.^n'-i.'.-:. 

In comin-iiso l'ex s'-natore 
ha preler.'.o farsi rappresen
tare da una lettera .nd.riz/a-
t t l a! pre.-.d'-nte d-'i tribunale 
v consegna*u dal .-no avvoca
to. .-• -n C o n a o Una lefern 
clic t>-r molti a.-;*-::: som.4?'. a 
ad 'ina conte.-.s.<>:.<• 

Inr.anz.iufu. .1 .•-» natore de 
lai . tante «-s«pr.me < .1 ramma
rico d: r.on ;.>.'cre pr»-.—-nz.a 
r>- a. d .bi i : ..ì.e.ito •> e :-.<• ~\)A--
ga : me:.-.:. Il primo e •( p'-r 
n'ir. iK>*e:e .-.d'-gua-aiie:.:'- so 
.ster.eiv le .TI.'- r.igori: (i. :iì-
noivn/ti •>: •--.-.d--:i:emerite <• 
co:ì.-apevo> ci. non a'.--re nul
la da contrapporre a l e u< ' u 
se suifrag.ite da pro.e. L'al
t ro nio".io e d. '• r.oii p-)*er>-
(». mostrare ia m a fiduc .a 
nella g:u-t.7.a - .n voi m'agì-
stra*. eh- dove-.- g.ud.caini. •>. 

R.cord indo lo. curo ter.*.t'i
vo d. .-«•q.:-stró d: cu. ; ; v.r-.-
m.i nel feìjDra o del lftT'i. V-r-
/o - 'o al.'erma ci. n t -n . - rc an
cori p-r li m a v . ' 1 . ancia-
in r-.a/.o/u- a quan 'o .-uc-ede 
n- . e car<er; .tal..me do-.e og-
g. :.--sano •• :.i g.'.id'» d. g.i-
r.tn' .rm. l'nii oluni.'u '.i..:c.. >. 

Se •• '.ero cric- quest'u 'ur.'i 
osser'. azione trova purtroppo 
fondamento l'urgomervaz one 
non reg?e infatti .-e Verzot 
to ha qualche nemico questi 
s; nasconde ovviamente ne! 
suo stesso gruppo. Allora per
chè non aiutare i giudici a 
proteggerlo presentandosi e 
dicendo tutto quel che ha da 

dire, lucendo nomi e cognomi. 
latti e mis la ' t i : 

Ma la venta e che Verzotto 
non ha nulla da dire sulle 
acc use per cu; viene proces
sato e d ie sono già abbondan
temente provate. Verzotto in
vece può inquadrare 1 tat t i 
specifici in un contesto più 
genera le Quello che è emer
so da: suoi rapporti con Ugo 
De Luca, il Ba. i 'o di Milano 
«• «ori M.che.e S.ndona non è 
che una p.ccola parte dell» 
Ver.tfl 

N'e'.la lettera. Verzotto ten
ta d '..qualar- ; suoi legami 
con S.udori 1 definendo « IIA 
ila'.: •> le ae-u.-e e qualificando 
1 e-ager.Ke « quel'*' che si r.-
:-r:--ceno a. legai», con il 
Banco d. M la no e De Luca. 
e D-l H i n m d. Milano ero 
mode.-'o cons giiere di ammi-
n.s'raz.oiie •. s< riv«- Wrzot to 
che. proprio m quella veste 
fece depor ta re i fondi del-
l'HMS presso quella banca ap 
punto -H-rehe gì: venivano g«-
r.tni t: '_'.: ((interessi sotto
banco » 

K" proprio questo il punto 
da rhiar.rt • p-r quale dise
gno poi.'.co - - visto clic > 
rag om ci: .-ottogov-rno e d: 
lucro .-ono ht.i't- amp.amentc 
d.mos'ra'» — s: ver.in a que
sto .-tr.iord nar.c) imon ' ro d: 
110:11.ir. poli* le. d••morr:s':ani 
:ì una p.ccola banca come 11 

Banco d. M.!u:io-' Non è d« 
d.n.-.i: icare - h e accanto 11 
Verzotto r rovamo 1! deputato 
de Av-n' no Frati p-r il qua 
le la rr.ag'stratura ria chiesto 
1 a-u'or.zzaz.one nì!"arre-!o pi»r 
e.-'or.-.orie .tjjT,i\'.i'..i ai dan
ni d: De Luca F . ' / i s: «ra :n 
ser. 'o ne. Banco d. Milano e 
da e.-.-o era .-tato foraggiato 
fino a eh- non intervenne ].\ 
ro't i.-:< con De Luca «• ia con-
.—•gue.re e.-'or.-zone 

R.cord. imo ancora che « 
faio.-e '!• lo . - t - so Banco d. 
M.lano .n 'ervenne il mm.stro 
d-l Te-oro Km.l o Colomba. 
< ::- annullo un veto posto d-U-
..1 Banc i d'I 'al.a E fu anco
ra la s-greter.a particolare di 
Colombo a procurare fondi 
al Banco d. M.la no. riceven
done ni cambio congrue som-
n.- Insomm.t d.cendo Banco 
d. B.iano. -i t . rano in ballo 
Cólomlxi Frati Verzotto, al
meno trio a che non sarà di 
mo- ' rato il e entrar.o. K vuol 
d.re a neh- S ridona, il ban 
eh.e.e fir.a.l/ia'o."- d-'-ll-a DC 
.il cu. s-gret.n.o d-'.Vp'K-a - -
F m ' a n . . p~: intendere - fc-
(.- .vri '-u r- d le m..lardi po
co pr.m.i d'-.ia crocia'.» su! 
divor/.o e altri otto ne promi
se m ot.-ii) d .-confi'.'a d-Ilo 
scha-rainento laico. Non per 
nulla 1 sette miliardi dell'En
te m.nerar.o siciliano venne 
ro spartiti fra la Banca unio
ne e il Banco di Milano. 

Maurizio Michelina 
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